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  COMUNE  DI  TACENO 
Provincia  di  Lecco 

 

 
Prot. n. 3427  

 
 
 

 

BANDO  
PER L’AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA APERTA DELLA CONCESSIONE DEL CENTRO SPORTIVO 

COMUNALE “BIORCA” IN TACENO LOCALITA’ BIORCA VIA ROMA  
 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 
 

In esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 21.05.2015 ad oggetto: “Affidamento  
concessione del Centro Sportivo Comunale “Biorca”. Avvio del procedimento. Approvazione schema di 
convenzione”, esecutiva ai sensi di legge e giusta determinazione n. 56 del 20.10.2015 del Responsabile del 
Servizio Tecnico 
 

rende noto 
 

che è indetta una procedura aperta per l’affidamento in concessione di durata di anni sei dell’impianto sportivo 
comunale “Biorca”, con annesso locale bar, sito Taceno Località Biorca Via Roma, alle condizioni contenute nel 
Regolamento per l’utilizzo del Centro Sportivo comunale “Biorca, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 25 del 06.10.2011, esecutiva ai sensi di legge e previste nello schema di Convenzione approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 21.05.2015. 
La concessione sarà affidata con procedura aperta, con aggiudicazione effettuata con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
 

ART. 1 – ENTE CONCEDENTE 

 
Ente Concedente è il Comune di Taceno, Via Roma n. 4 - 23837 Taceno (LC) Tel. – fax 0341/880.112 - Partita IVA 
00568130132 - www.comune.taceno.lc.it - Pec: comune.taceno@pec.regione.lombardia.it – e-mail 
tecnico@comune.taceno.lc.it. 
 

ART. 2 – CARATTERISTICHE E NATURA DELLA CONCESSIONE 

 
Il contratto ha ad oggetto la concessione, mediante convenzione a titolo oneroso, dell’impianto sportivo 
comunale “Biorca”, sito in Taceno Località Biorca Via Roma, costituito dai seguenti locali ed aree, meglio indicati 
nella planimetria allegata: 

-  n. 1 campo polifunzionale (calcetto, pallavolo ….) scoperto e con illuminazione; 
- locali spogliatoi con docce e servizi igienici; 
- una palazzina bar con zona ad uso pubblico; 
- n. 1 locale tecnico (centrale termica/quadri tecnici): 
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- n. 1 servizio igienico per disabili e n. 1 servizio igienico per il pubblico; 
- area a verde ad uso pubblico; 
- area esterna al fabbricato di circa mq 60 che potrà essere utilizzata quale campo da bocce, minigolf o area 

giochi per bambini da completare eventualmente a cura del concessionario. 
 
La concessione si sostanzia, altresì: 
 

- nell’obbligo di allestimento del locale bar, comprensivo di arredi, al fine di renderlo idoneo all’uso 
previsto, effettuando gli interventi e gli acquisti previsti e proposti in sede di gara e secondo le indicazioni 
del presente bando.  

- nell’assegnazione di una autorizzazione amministrativa di validità per tutta la durata della concessione per 
l’attività di somministrazione di alimenti e bevande ai fini della gestione del bar ubicato all’interno del 
Centro Sportivo; 

- nell’obbligo, inderogabile a carico del concessionario, di assicurare, a propria cura e spese, anche la 
manutenzione ordinaria delle aree a verde poste nei pressi dell’edificio, aree meglio individuate in colore 
verde nella planimetria allegata al presente bando; 

- nell’obbligo di intestazione a proprio carico, prima dell’inizio della gestione, dei contatori dei servizi come 
acqua, gas, energia elettrica, etc. 

- nell’obbligo di applicare per l’accesso al centro sportivo e la fruizione dei relativi servizi il regime tariffario 
deliberato dal Comune. 

Il Comune consegna al Concessionario il Centro Sportivo servito da energia elettrica per uso illuminazione, gas per 
uso riscaldamento e acqua potabile. 
La struttura viene consegnata nello stato di fatto e di diritto in cui si trova alla data di pubblicazione del bando. 
La gestione di cui al presente bando comporta la completa assunzione del rischio d'impresa da parte del 
Concessionario. 
E’ onere del gestore dotarsi delle autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni normative in materia per la 
gestione del bar. 
L’avvio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande del locale concesso in uso è subordinato alla 
presentazione al Suap del Comune di Taceno di apposita Scia ai sensi dell’art. 69 della Legge Regionale Lombardia 
n.6/2010 e dell’art.19 della Legge n.241/1990 per l’inizio dell’attività di cui trattasi. 
L'autorizzazione per l’esercizio dell'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande non potrà essere 
trasferita a terzi, né potrà essere trasferita in locali diversi da quelli per i quali verrà rilasciata. 
Qualora il titolare dell’impresa o il legale rappresentante non provvedano direttamente all’effettiva conduzione 
dell’esercizio dovranno nominare un preposto in possesso dei requisiti morali e professionali di cui agli artt. 65 e 
66 della Legge regionale Lombardia n.6/2010. 
I ricavi derivanti dalla gestione sono interamente di competenza del Concessionario. 
Il Concessionario dovrà obbligarsi alla non installazione di apparecchi di intrattenimento di cui all’art.110, comma 
6, del TULPS (gioco d’azzardo – slot machine e video poker). 
E' vietata la subconcessione totale o parziale dei locali e della gestione. 
 

ART. 3 – CONDIZIONI DELLA CONCESSIONE 

 
Le modalità e le condizioni per la concessione in gestione dell’impianto sportivo con annessi spogliatoi e locale 
bar sono indicate nello schema di Convenzione approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 
21.05.2015, esecutiva ai sensi di legge, allegato al presente bando. 
 

ART. 4 – DURATA DELLA CONCESSIONE 

 
La concessione ha durata di anni 6 (sei) dalla data di sottoscrizione della convenzione e potrà essere rinnovata, 
per pari durata ed alle medesime condizioni. 
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Rimane ferma la possibilità di disporre, prima della scadenza, la proroga tecnica della concessione per il tempo 
necessario all’individuazione del nuovo concessionario mediante procedura di gara e comunque per non più di sei 
mesi. 
Ciascuna delle parti potrà recedere liberamente dal contratto, previa comunicazione da inoltrarsi mediante racc. 
a.r., con preavviso di almeno quattro mesi. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare unilateralmente la concessione, per ragioni di interesse 
pubblico, con preavviso all’altra parte mediante racc. a.r. di almeno novanta giorni, senza che il Concessionario 
possa vantare alcun diritto per danni e perdite di qualsiasi entità e genere. 
Alla scadenza del contratto o, comunque, in via anticipata nel caso di risoluzione per inadempimento, di 
dichiarazione di decadenza o di esercizio del diritto di recesso o del potere di revoca, l'immobile e l’autorizzazione 
rientreranno nella piena disponibilità dell'Amministrazione concedente senza alcun onere per la stessa, né 
riconoscimento di alcun diritto di avviamento. 
 

ART. 5 – PARTECIPAZIONE E REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA 

 
Possono partecipare alla selezione tutti gli operatori economici in possesso dei requisiti di idoneità generali di cui 
al D.Lgs. n.163/2006 e di quelli previsti nel presente bando e nell’allegata domanda di partecipazione.  
I requisiti richiesti per l’ammissione alla gara in capo al titolare dell’impresa individuale o, in caso di società, 
associazioni o organismi collettivi, in capo al legale rappresentate, sono:   

 
- possesso dei requisiti di morali e professionali previsti dagli artt. 65 e 66 della Legge regionale Lombardia 

n.6/2010 ( per l’attività somministrazione di alimenti e bevande); 
 

- non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, concordato preventivo, amministrazione controllata, e 
non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni e non versare in stato di 
sospensione o cessazione dell’attività commerciale; 

 
- non avere pendente nei propri confronti procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’ articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

 
- non essere stato condannato con sentenza passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure con sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva 
CE 2004/18 e comunque per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale (per le persone giuridiche l'esclusione e il divieto di partecipazione alla presente procedura 
operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: dei soci, se si tratta di società in nome 
collettivo; dei soci accomandatari, se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società). L'esclusione o il divieto non 
operano nel caso in cui il reato sia stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione 
oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima (La dichiarazione deve essere resa in ordine a qualsiasi tipologia di reato anche non specificamente 

afferente all’attività di impresa) 
 

- non essere stato vittima, nell’anno precedente alla pubblicazione del presente bando, dei reati previsti e 
puniti dagli art. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
D.L. 13.5.1991 convertito in Legge 12.7.1991 n. 203 o, essendo stato vittima di detti reati, di avere 
provveduto a sporgere denuncia o  di non aver presentato denuncia all’Autorità Giudiziaria ricorrendo i 
casi di cui all’art. 4 comma 1 della Legge 24.11.1981 n. 689; 

 
- non aver commesso violazioni gravi definitivamente accertate alle norme in materia di contributi 
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previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 
 

- non aver commesso gravi violazioni definitivamente accertate rispetto agli obblighi di pagamento delle 
imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di stabilimento; 

 
- non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 

procedure di gara;  
 

- non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

 
Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino tra di loro in una situazione di controllo di 
cui all’art. 2359 del codice civile, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita da ciascuna Impresa e in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo comporti che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale. I concorrenti che si trovano in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 
devono dichiarare di aver formulato autonomamente l’offerta, indicando l’offerente con cui sussiste tale 
situazione e corredando tale dichiarazione con i documenti (inseriti in separata busta chiusa) utili a dimostrare 
che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 
Il Partecipante deve, inoltre, dichiarare: 
 

- di aver preso visione, senza nulla da rilevare e accettandole senza riserva, di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla disponibilità a gestire l’impianto sportivo ed il locale bar e dei luoghi 
che dovranno essere gestiti, nonché degli interventi manutentivi ordinari che dovranno essere 
eventualmente effettuati e di aver giudicato il servizio realizzabile; 

 
- di accettare tutte le condizioni generali e particolari previste dal presente bando e dallo schema di 

convenzione; 
 

- di non avere un contenzioso di qualsiasi natura pendente con l’Amministrazione Comunale; 
 

- di non avere debiti per rapporti contrattuali nei confronti dell’Amministrazione Comunale; 
 

- di obbligarsi ad applicare il regime tariffario deliberato da Comune; 
 

- di non essere componente, a nessun titolo, di altro soggetto partecipante alla procedura; 
 

- che l'offerta formulata è vincolante ed irrevocabile fino a 180 giorni dalla di scadenza del termine ultimo 
di presentazione; 
 

- di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della Legge 241/1990, la facoltà di 
“Accesso agli atti”, l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 
partecipazione alla procedura in oggetto; 

 
- di autorizzare il Comune di Taceno all’utilizzo dello strumento della posta certificata (pec), per la quale 

sussiste l’obbligo di attivazione, per l’invio di qualunque comunicazione inerente la presente procedura; 
 

- di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti del Comune di Taceno che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’Amministrazione comunale, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ai sensi 

dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001; 
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- di non aver instaurato nell’ultimo biennio con il Responsabile di Settore, il quale interviene nella 

conclusione del contratto in rappresentanza del Comune, rapporti contrattuali a titolo privato, ad 

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, e che il suddetto dipendente 

comunale non ha ricevuto altre utilità dal medesimo operatore economico; 

 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 
Il possesso dei requisiti di cui sopra è dichiarato dai partecipanti alla gara mediante autocertificazione resa 
modalità di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e potrà essere verificata dagli uffici comunali. 
Il comune controllerà l’effettivo possesso dei requisiti sopradescritti nei confronti dell’aggiudicatario nei modi e 
nei tempi previsti dalla vigente normativa in materia.  
 

ART. 6 – TIPO DI CONVENZIONE PROCEDURA E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE   

 
Tipo di Contratto:   Contratto di Concessione in uso immobile 
 
Procedura di aggiudicazione:  Procedura aperta  
 
Criterio di aggiudicazione:  Offerta economicamente più vantaggiosa  
 

ART. 7 – TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Per prendere parte alla gara, i soggetti interessati dovranno far pervenire a questo Ente un plico contenente la 
documentazione richiesta e l'offerta entro e non oltre il termine perentorio delle: 

ore  12:00  del giorno 12 novembre 2015 
Il plico, contenente la busta con la documentazione amministrativa, la busta con l’offerta tecnica e quella con  
l’offerta economica, deve pervenire, pena l’esclusione, a mezzo del servizio postale, ovvero consegna a mano o 
mediante agenzia di recapito autorizzata, indirizzato all’Ufficio Protocollo di questa Amministrazione sita in 
Taceno (LC) – Via Roma n. 4, entro e non oltre le ore 12,00 (dodici) del giorno fissato quale termine per la 
presentazione delle offerte. Gli orari di apertura dell’Ufficio Protocollo sono i seguenti:  
Lunedì dalle 10:00 alle 12:30 – dalle 15:30 alle 17:00; 
Mercoledì dalle 9:00 alle 13:00; 
Venerdì dalle 10:00 alle 12:30 – dalle 14:30 alle 17:00. 
 
Oltre il termine sopra indicato, non sarà considerata valida alcuna altra offerta, anche sostitutiva od aggiuntiva di 
offerta precedente. 
 
Il recapito del plico all’Ufficio Protocollo rimane a rischio esclusivo del mittente. Il Comune non assume alcuna 
responsabilità qualora il plico non giunga all’Ufficio Protocollo entro i termini stabiliti nel bando di gara. 
 

ART. 8 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
Il plico sigillato (con nastro adesivo o ceralacca) e controfirmato da parte del legale rappresentante della ditta 
concorrente (impresa-persona giuridica) sui lembi di chiusura dovrà presentare, a pena di esclusione, la seguente 
indicazione: “Procedura aperta per la concessione dell’impianto sportivo comunale “Biorca” con annesso locale 

bar”, e dovrà recare all’esterno a pena di esclusione l’indicazione del mittente.  
La busta dovrà contenere al suo interno altre 3 buste sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura a pena 
d’esclusione contenenti: 
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busta n. 1:  Domanda di partecipazione e documentazione comprovante il possesso dei requisiti;  
busta n. 2:  Documentazione relativa all’offerta tecnica; 
busta n. 3:  Offerta economica. 
 
Si rende noto che non potrà essere presentata più di una domanda per ogni partecipante, pena l’inammissibilità. 
 

ART. 9 – DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE BUSTE N. 1, N. 2 E N. 3 

 
BUSTA N. 1: “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
 
La BUSTA N. 1 dovrà recare all’esterno la seguente indicazione: “Busta n. 1 - Domanda di partecipazione e 
documentazione amministrativa” e dovrà contenere: 
  

a) Domanda di partecipazione. (Mod.1) 
b) Dichiarazione sostitutiva possesso dei requisiti ex artt. 46 e 47 D.P.R. n.445/2000. (Mod. 2). 
c) Autodichiarazione requisiti art. 38, comma 1 lett. b) e c) D. Lgs. n.163/2006. (Mod. 3) 

 
La domanda e la dichiarazione devono essere sottoscritte, a pena d’esclusione, dal legale rappresentante 
del concorrente; la domanda e la dichiarazione possono essere sottoscritte anche da un procuratore del 
legale rappresentante ed in tal caso dovrà essere allegata, a pena d’esclusione, copia della relativa 
procura.  
L’autodichiarazione requisiti art. 38, comma 1 lett. b) e c) D. Lgs. n.163/2006 dovrà essere sottoscritta dai 
soggetti indicati all’art.4 (ossia dai soci, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari, 
se si tratta di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o 
del socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta di altro tipo di società).  
La domanda e le autodichiarazioni devono essere compilate, a pena di esclusione, sui modelli (Mod. 
allegati 1, 2 e 3) predisposti dall’Amministrazione. 
 

d) Attestazione, rilasciata dall’Ufficio Tecnico Comunale, di presa visione della struttura, dei locali e degli 
impianti. (Mod. allegato 4). 

e) Quietanza del versamento, ovvero fideiussione bancaria, ovvero polizza assicurativa o rilasciata da uno 
degli intermediari finanziari autorizzati, iscritto nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D. Lgs. 385/93, in 
originale, relativa alla cauzione provvisoria di euro 1.080,00 (novecentosessanta/00) pari al 2% (due per 
cento) dell’importo complessivo della concessione, compreso il periodo di rinnovo. 
 
Il Tesoriere Comunale è la Deutsche Bank spa – Filiale di Introbio - sul c/c/b intestato al Comune di Taceno 
-  IBAN n. IT91 A 0310451360000000005848 
 
Decorsi i 180 giorni di validità della cauzione provvisoria senza che l’Ente abbia proceduto 
all’aggiudicazione definitiva, il concorrente dovrà provvedere a ricostituire la cauzione per un 
corrispondente periodo a partire dal giorno successivo alla scadenza della cauzione originariamente 
prestata. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa, costituite quali cauzioni provvisorie, dovranno prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante ed altresì la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice civile e dovrà avere validità per almeno 180 
(centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
La garanzia deve essere accompagnata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia medesima per 
una durata di ulteriori 180 (centottanta) giorni, su richiesta dell’amministrazione aggiudicatrice 
nell’ipotesi in cui non si sia ancora provveduto all’aggiudicazione definitiva.  
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La garanzia cesserà automaticamente - ad eccezione che per il soggetto aggiudicatario e per il secondo 
classificato - al momento della comunicazione da parte dell’Ente concedente del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva e, comunque, decorsi 30 giorni dall’aggiudicazione. 
 

f) Copia fotostatica documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
 
BUSTA N. 2: “OFFERTA TECNICA”. 
La BUSTA N. 2 dovrà recare all’esterno la seguente indicazione “Busta n. 2- Offerta tecnica” e dovrà contenere: 
 

a)  “RELAZIONE DI SISTEMAZIONE e MIGLIORAMENTO DEL LOCALE BAR”.  
Il concorrente, presa visione dei locali che verranno consegnati nello stato di fatto, strutturale e 
impiantistico, in cui si trovano attualmente, dovrà redigere ed allegare all'offerta una relazione 
contenente la descrizione degli interventi di sistemazione che si intendono realizzare e degli arredi, 
impianti, attrezzature e macchinari che si prevede di acquistare per la dotazione ed il miglioramento del 
locale bar, fornendo una stima di massima dei costi.  
Per la superiore proposta tecnica dovranno essere indicati i tempi di realizzazione (cronoprogramma), 
tenendo presente che tutta la struttura dovrà essere operativa entro 60 giorni dalla sottoscrizione della 
convenzione. 

 
Tutte le spese proposte in relazione al punto a) saranno a completo carico del concessionario e non saranno 
rimborsate in alcun caso, nemmeno al termine del rapporto concessorio. Il Comune, al termine della concessione, 
o prima, nel caso di risoluzione per inadempimento, di dichiarazione di decadenza o di esercizio del diritto di 
recesso o del potere di revoca, diverrà proprietario di tutti gli impianti, le strutture e le attrezzature stabili 
presenti all’interno dei locali e pertinenze, fatta eccezione per gli arredi che dovranno essere rimossi 
tempestivamente a cura e spese del concessionario, fermo restando il diritto di prelazione in caso di vendita in 
favore dell’Amministrazione, che si riserva di valutare il rispetto dei limiti e delle condizioni giuridiche e contabili 
per l’acquisto di dette tipologie di beni da parte delle PP.AA.. 
 

b) “RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GESTIONE”  
 

� programma di gestione operativa dell’impianto sportivo; es. illustrazione di iniziative di 
promozione delle pratiche sportive; illustrazione degli eventi che si intendono realizzare anche in 
collaborazione con Associazioni sportive; programmazione e realizzazione di iniziative in favore di 
particolari fasce di utenti: minori (max 16 anni), anziani (sopra i 65 anni) e diversamente abili. 

� programma di gestione operativa del locale bar-ristoro: es. tipologia di servizio previsto (bar, 
yogurteria, frullateria etc.); iniziative di intrattenimento e servizio al pubblico. 

 
c)   “DISPONIBILITA’ ALLA SISTEMAZIONE E DOTAZIONE AREA ESTERNA AL FABBRICATO”. 

Ai fini della valutazione dell’offerta tecnica verrà attribuito un punteggio in favore del concorrente che si 
dichiari disponibile a realizzare opere, interventi ed acquisti finalizzati a destinare ed a rendere idonea 
l’area esterna al centro sportivo allo svolgimento di attività sportive e/o ricreative (campo da bocce, 
minigolf, area giochi per bambini) e tenuto conto della qualità degli interventi. 
Per la superiore proposta tecnica dovranno essere indicati i tempi di realizzazione degli interventi e degli 
acquisti (cronoprogramma). 

 
La manifestazione di disponibilità alla sistemazione e dotazione dell’area in questione costituisce offerta 
vincolante ed irrevocabile per 180 giorni dalla presentazione.  
Dal momento della comunicazione dell’eventuale aggiudicazione definitiva della gara, l’offerta integra altresì 
contenuto essenziale del contratto, per cui in caso di inadempimento degli obblighi assunti in relazione alla 
realizzazione delle opere ed acquisiti proposti, l’Amministrazione potrà dichiarare la decadenza della 
concessione con conseguente risoluzione del contratto o, in alternativa, applicare una penale di euro 2.000 
(duemila/00), anche mediante incameramento della cauzione costituita.  
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La presentazione di un’offerta per la sistemazione dell’area in questione determina il diritto del concessionario 
ad una riduzione del canone annuo per tre anni di concessione, che sarà pari ad euro 3.000,00, con decorrenza 
dalla data di ultimazione degli interventi (si veda art.15). 
Il Comune, al termine della concessione, o prima, nel caso di recesso, revoca, decadenza o risoluzione per 
inadempimento, diverrà proprietario di tutti gli impianti, le strutture e le attrezzature stabili ivi realizzati ed 
acquistate a cura e spese del concessionario, fatta eccezione per gli arredi e macchinari che dovranno essere 
rimossi tempestivamente dallo stesso. 
I concorrenti potranno essere invitati a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti presentati 
nell’ambito dell’Offerta Tecnica. Qualora i chiarimenti non siano forniti entro i termini fissati, sarà preclusa la 
successiva valutazione dell’Offerta Economica. 
La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsiasi indicazione (diretta 
e/o indiretta) di carattere economico. 
Le relazioni esplicative dell’offerta tecnica dovranno essere firmate dal legale rappresentante del concorrente. 
 
BUSTA N. 3: “OFFERTA ECONOMICA” 
La BUSTA N. 3 dovrà recare all’esterno, a pena di esclusione la seguente indicazione “Busta n. 3 - Offerta 
Economica” e dovrà contenere offerta relativa al canone a firma del legale rappresentante del concorrente 
redatta sul modello predisposto dall’Amministrazione a pena di esclusione. (Mod. allegato 5). 

 
L’offerta economica in regola con il bollo da €. 16,00, dovrà essere redatta in lingua italiana, ed indicare in CIFRE 
ED IN LETTERE, l’importo del canone annuo offerto dal concorrente in aumento sul canone annuo indicato a base 
d’asta. 
All’offerta economica dovrà essere allegato documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
NON SONO AMMESSE OFFERTE IN RIBASSO. 
 

ART. 10 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

 
L’aggiudicazione della procedura di gara avrà luogo secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 
 
Le offerte tecniche sono composte dalle proposte di tipo tecnico-gestionale contenute nella “Busta n.2” e saranno 
oggetto di valutazione discrezionale da parte della Commissione di gara che, per ciascuno degli ambiti di 
valutazione, assegnerà un punteggio espressione del relativo giudizio, secondo quanto indicato in seguito. 
 
Le offerte economiche consistono nell’importo offerto a titolo di canone annuo in aumento rispetto al canone 
annuo posto a base di gara, determinato in Euro 4.500,00 (quattromilacinquecento/00). 
 
Le offerte saranno valutate con attribuzione di punteggio: 
a) sino ad un massimo di 60 punti per la parte tecnico-qualitativa; 
b) sino ad un massimo di 40 punti per la parte economica. 
 
L’aggiudicazione della concessione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ossia a 
favore del concorrente che avrà ottenuto il punteggio complessivo maggiore, determinato dalla somma dei 
punteggi attribuiti all’offerta tecnica ed all’offerta economica.  
 
Elementi tecnico-qualitativi dell’offerta e valutazione (Max 60 punti) 
Le componenti tecnico-qualitative dell’offerta sono individuate come segue e ad esse sono attribuibili i seguenti 
punteggi massimi: 
 

AMBITI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MAX 

1. SISTEMAZIONE e MIGLIORAMENTO DEL LOCALE BAR 15 punti 
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2. GESTIONE IMPIANTO SPORTIVO 25 punti 

3. GESTIONE LOCALE BAR 10 punti 

4. DISPONIBILITA’ ALLA SISTEMAZIONE DELL’AREA ESTERNA 
AL FABBRICATO 

10 punti 

 
1. SISTEMAZIONE e MIGLIORAMENTO DEL LOCALE BAR (Max 15 punti) 

La valutazione dell’offerta avrà luogo tenendo conto della qualità della stessa, in funzione 
dell’ottimizzazione dei locali in relazione alle finalità, sotto il profilo estetico, qualitativo e quantitativo 
degli interventi di miglioria e di completamento e degli arredi. 
La Commissione esprimerà un giudizio discrezionale mediante l’attribuzione di un punteggio come segue: 
 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

eccellente 15 

buono 12 

discreto 10 

sufficiente 6 

insufficiente 0 

 
2. GESTIONE IMPIANTO SPORTIVO (max 25 punti) 

La valutazione dell’offerta avrà luogo tenendo conto dei seguenti elementi:  
- Previsione di iniziative in favore di determinate fasce di utenti: minori (max 16 anni), anziani 

(sopra i 65 anni) e diversamente abili   
- Realizzazione di manifestazioni ed iniziative sportive sul territorio  
-  Collaborazione con Associazioni Sportive 
- Realizzazione di eventi, le attività, le manifestazioni di carattere sportivo e ricreativo che si 

intendono realizzare presso il Centro                                 
        La Commissione esprimerà un giudizio discrezionale mediante l’attribuzione di un punteggio come segue: 

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

eccellente 25 

buono 20 

discreto 15 

sufficiente 10 

insufficiente 0 

 
 

3. GESTIONE LOCALE BAR (max 10 punti) 
La valutazione dell’offerta avrà luogo tenendo conto della tipologia del servizio offerta (Bar e yogurteria o 
frullateria) e delle Iniziative di intrattenimento e di servizio al pubblico previste.  
La Commissione esprimerà un giudizio discrezionale mediante l’attribuzione di un punteggio come segue: 

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

eccellente 10 

buono 8 

discreto 7 

sufficiente 5 

insufficiente 0 

  
4. DISPONIBILITA’ ALLA SISTEMAZIONE E GESTIONE DELL’AREA ADIACENTE IL FABBRICATO (max 10 punti) 
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Se il concorrente si dichiara disponibile a realizzare opere, interventi ed acquisti finalizzati a destinare ed a 
rendere idonea l’area esterna al centro sportivo allo svolgimento di attività sportive e/o ricreative (campo 
da bocce, minigolf, area giochi per bambini) verranno assegnati 5 punti. 
A seconda della completezza e del livello di articolazione della proposta in funzione dell’ottimizzazione dei 
predetti spazi, la Commissione esprimerà un giudizio discrezionale mediante l’attribuzione di un 
punteggio come segue: 

 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

eccellente 5 

buono 4 

discreto 3 

sufficiente 2 

insufficiente 0 

 
Offerta economica e valutazione (max 40 punti) 
Il concorrente dovrà indicare nella “Busta n. 3” il canone annuo offerto in aumento rispetto al canone annuo 
posto a base di gara e pari a Euro 4.500,00 quale corrispettivo riconosciuto all’Amministrazione per la gestione in 

concessione dell’impianto sportivo. 
Il Punteggio massimo assegnabile all’offerta economica è pari a 40 punti 
 
L’apertura dell’offerta economica sarà effettuata dalla Commissione in seduta pubblica e solo in seguito alla 
valutazione delle offerte tecniche. 
 
Il punteggio 40 verrà attribuito dalla Commissione al concorrente che avrà offerto il canone maggiore. Per le 
altre offerte il punteggio sarà determinato secondo la seguente formula:  

 
P= Co x 40 : Ca 

Dove 
P= Punteggio attribuito al concorrente 
Co= Canone offerto 
Ca = Canone più alto 
40= Punteggio massimo attribuibile 
 

 

ART.11 –ESPLETAMENTO DELLA GARA 

 
La gara avrà luogo in seduta pubblica presso la sede dell’Ente il giorno 17 novembre 2015, alle ore 11:00. 
Nel giorno e nell’ora fissati, la Commissione di gara, dopo avere verificato la presentazione dei plichi nei tempi e 
nei modi prescritti, provvederà ad accertare l’integrità dei sigilli e ad aprire i plichi dei concorrenti, verificando la 
regolarità del deposito cauzionale provvisorio ed il possesso dei requisiti di ammissione alla procedura. 
Successivamente, per i concorrenti ammessi, si procederà sempre in seduta pubblica all’apertura delle buste 2 
contenenti l’offerta tecnica ed in una o più sedute riservate all’esame delle offerte tecniche. 
In seguito alla valutazione delle offerte tecniche, riaperte le operazioni di gara in seduta pubblica, contestuale o 
successiva, ed in questo ultimo caso previa convocazione dei concorrenti ammessi per il giorno e l’ora di 
espletamento, si procederà all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica, alla formazione della 
graduatoria delle offerte e alla proclamazione dell’aggiudicatario provvisorio. 
Se la gara non può compiersi e/o concludersi nello stesso giorno in cui è stata convocata la seduta, la stessa è 
aperta e/o completata nel giorno e nell’ora resi noti mediante pubblicazione sul sito internet dell’Ente e 
comunicazione ai concorrenti ammessi. 
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del concorrente che avrà ottenuto il punteggio maggiore dato dalla somma 
del punteggio attributo all’offerta tecnica e di quello attribuito all’offerta economica. In caso di parità di 
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punteggio verrà preferita l’offerta che ha riportato il maggior punteggio negli elementi qualitativi. In caso di 
ulteriore parità verrà effettuato sorteggio. 
Il verbale di gara non tiene luogo di contratto. L'aggiudicatario deve ritenersi vincolato fin dal momento della 
chiusura pubblica della gara, mentre tale vincolo sarà effettivo per il Comune solo a seguito della sottoscrizione 
del contratto. 
Dello svolgimento e dell'esito della gara è redatto, anche non contestualmente, apposito verbale. 
Quando non siano pervenute offerte nei termini, oppure le offerte non siano accettabili per qualsiasi ragione, 
viene compilato il verbale attestante la diserzione della gara.  
Il Comune di Taceno si riserva di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una sola 
offerta valida. 
 

  

ART. 12 – AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
L’Ente concedente, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.Lgs. 
163/2006, provvede all’aggiudicazione definitiva mediante apposita determinazione del Responsabile 
competente. Si precisa che l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta.  
Dopo l’aggiudicazione definitiva, si procederà alla stipulazione della convenzione di concessione mediante 
scrittura privata. 
L’aggiudicatario dovrà sottoscrivere il contratto nel giorno e nell’ora indicati dall’Amministrazione. 
Tutte le spese di contratto sono a carico dell’aggiudicatario, comprese quelle di natura fiscale. 
In caso di mancata ottemperanza da parte dell’aggiudicatario a quanto sopra previsto, l’Amministrazione 
procederà a dichiarare la decadenza dall’aggiudicazione e disporrà l’affidamento della concessione al soggetto 
che segue in graduatoria o, se ritiene, non procederà a nessuna aggiudicazione.  
È vietata in tutto o in parte la cessione del contratto. 
 

ART. 13 – RISERVA DI NON AGGIUDICAZIONE 

 
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non procedere all'aggiudicazione laddove le domande 
presentate non raggiungano una valutazione di idoneità complessiva rispetto all’interesse pubblico perseguito 
con l’affidamento in oggetto (art. 81, III, D. Lgs. n. 163/06), senza che i concorrenti abbiano nulla da pretendere.  
Il Comune si riserva, altresì la facoltà di revocare, sospendere, interrompere o modificare la procedura di 
affidamento, senza che per ciò gli interessati possano avanzare nei confronti dell’Ente alcuna pretesa a titolo 
risarcitorio o di indennizzo. 
Si precisa che il presente bando costituisce invito a offrire e non offerta al pubblico ex art. 1336 c.c.. 
 

ART. 14 – CAUZIONE DEFINITIVA – POLIZZE RESPONSABILITA’ 

 
A garanzia della corretta esecuzione degli obblighi derivanti dal contratto, compreso il pagamento del canone di 
concessione, il concessionario è tenuto a prestare, prima della stipulazione, una cauzione dell’importo pari ad 
euro 3.000 (tremila/00). 
La cauzione dovrà essere costituita, alternativamente, nelle forme: 
a)  del versamento presso il Tesoriere Comunale Deutsche Bank spa – Filiale di Introbio - sul c/c/b intestato al 

Comune di Taceno -  IBAN n. IT91 A 0310451360000000005848 
b) della fideiussione bancaria o assicurativa.  
La fideiussione dovrà prevedere espressamente le seguenti condizioni: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- il pagamento a semplice richiesta e senza che il garante possa sollevare eccezione alcuna e con l’obbligo 

di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, entro un termine massimo di 15 giorni 
consecutivi dalla richiesta scritta dell’Amministrazione, senza che sia necessaria la costituzione in mora da 
parte di quest’ultima; 

- che l’eventuale mancato pagamento dei premi non sia opponibile all’Amministrazione garantita; 
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- la rinuncia ad eccepire il decorso dei termini di cui all’art. 1957 cod.civ.; 
- l’operatività della garanzia anche in caso di morosità per mancato pagamento del canone, in caso di 

applicazione della penale per inadempimento degli obblighi di sistemazione dell’area adiacente il 
fabbricato, ove presentata specifica offerta a riguardo ed in caso di applicazione di qualsiasi penale 
prevista dal contratto per inadempimento imputabile al concessionario. 

 
La mancata costituzione della garanzia entro il termine stabilito per la stipulazione del contratto comporta la 
decadenza dall’aggiudicazione della concessione. 
 
La garanzia sarà svincolata alla scadenza della concessione previa verifica dello stato dell’immobile e sempre che il 
concessionario abbia adempiuto ai suoi obblighi; tale cauzione dovrà essere reintegrata dal Concessionario, pena 
la risoluzione del contratto, qualora durante l’esecuzione del contratto, l’Amministrazione comunale abbia dovuto 
valersene, in tutto o in parte. Il deposito cauzionale resterà vincolato fino al completo soddisfacimento degli 
obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto. 
 
In caso di risoluzione del contratto per inadempienza del Concessionario, l’Ente può incamerare il deposito 
cauzionale, fermo restando il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni. 
 
Il deposito potrà essere incamerato o la polizza escussa anche in caso di mancato pagamento da parte del 
concessionario delle somme dovute in forza del contratto, in caso di applicazione delle penale per 
inadempimento degli obblighi di sistemazione dell’area adiacente il fabbricato, ove presentata specifica offerta a 
riguardo ed in caso di applicazione di qualsiasi penale prevista dal contratto per inadempimento imputabile al 
concessionario. 
 
 
Il Concessionario, con effetti dalla data di sottoscrizione del contratto e sino a tutta la sua scadenza, dovrà 
stipulare con primario assicuratore un’adeguata copertura assicurativa contro i rischi mediante le seguenti 
polizze: 

- Polizza Responsabilità Civile verso Terzi per danni arrecati a terzi (tra cui il Comune di Taceno) in 
conseguenza di un fatto verificatosi in relazione all’attività svolta, comprese tutte le operazioni di attività 
inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa né eccettuata; con un massimale per sinistro da 
concordare con l’Amministrazione. 

- Polizza Responsabilità Civile verso Prestatori di Lavoro per infortuni sofferti da prestatori di lavoro 
addetti all’attività svolta (inclusi soci, volontari e altri collaboratori o prestatori di lavoro, dipendenti e 
non, di cui il Concessionario si avvalga), con un massimale per sinistro da concordare con 
l’Amministrazione. 

- Polizza per danni a immobili in concessione, compreso furto ed incendio, con un massimale da 
concordare con l’Amministrazione 

 
 

ART. 15 – CANONE DI CONCESSIONE - SPESE 

 
Il canone annuo di concessione posto a base di gara è stabilito in euro 4.500,00 (quattromilacinquecento/00). 
Il canone annuo dovuto dal concessionario, pari all’importo offerto in sede di gara, deve essere corrisposto al 
Comune in n. 4 rate trimestrali anticipate con scadenza entro il giorno 5 del primo mese di ogni trimestre, con 
versamento diretto al Tesoriere comunale. 
Il canone di concessione è soggetto a aggiornamento annuale, a decorrere dal secondo anno di concessione, sulla 
base del 100% della variazione dell'indice Istat dei prezzi al consumo delle famiglie di operai ed impiegati. 
L'aggiornamento annuo diverrà operante senza necessità di comunicazione alcuna, assumendo a riferimento il 
mese antecedente a quello di scadenza di ciascuna annata contrattuale. 
Il canone annuo è ridotto e determinato in misura pari ad euro 3.000,00, nonché non soggetto a rivalutazione 
Istat, per anni tre di concessione con decorrenza dalla prima scadenza di pagamento della rata successiva alla 
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ultimazione delle opere ed interventi di sistemazione per finalità sportivo e/o ricreative dell’area esterna al 
fabbricato, in considerazione delle spese sostenute. 
L’ultimazione delle opere e la immediata fruibilità dell’area dovrà risultare da apposito verbale di sopralluogo 
sottoscritto dalle parti.  
Il canone dovrà essere corrisposto anche se l’impianto sportivo dovesse rimanere chiuso per cause di forza 
maggiore o comunque per fatti non imputabili al Concessionario. 
In caso di ritardo superiore a mesi 2 (due) nel pagamento di ciascuna rata del canone di concessione, 
l’Amministrazione potrà dichiarare la decadenza della concessione e la risoluzione del contratto, previa 
intimazione ad adempiere entro i successivi 10 giorni. 
Sono interamente a carico del Concessionario le spese e le imposte connesse alla registrazione del contratto. 
 

ART. 16 – OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

 
Sono a carico del Concessionario, oltre che il pagamento del canone annuo di cui all’art. 15, i seguenti obblighi: 
 

- pulizia e manutenzione ordinaria dell’immobile, delle pertinenze, degli impianti, delle attrezzature e delle 
relative aree verdi, il tutto indicato nella planimetria allegata; 

- pagamento di ogni imposta, tassa o tributo, anche comunali, comunque dipendenti dal contratto o 
dall'attività svolta; 

- disponibilità della struttura per lo svolgimento con cadenza annuale dei “Giochi sportivi studenteschi” per 
un massimo di 12 volte durante gli orari pomeridiani e per lo svolgimento di manifestazioni e servizi di 
interesse generale organizzati dal Comune per un massimo di 10 eventi. 

- redazione del documento di valutazione dei rischi ed adozione delle misure di sicurezza e di prevenzione 
per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e degli utenti, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 
81;  

- applicazione del regime tariffario deliberato dal Comune per l’accesso al centro sportivo e la fruizione dei 
relativi servizi; 

- disponibilità a consentire l’accesso al personale del Comune, in qualunque momento, ai locali concessi, a 
semplice richiesta telefonica, per verificare le corrette condizioni di utilizzo e conservazione degli spazi; 

- comunicazione all’ufficio tecnico di eventuali disfunzioni o guasti agli impianti o della necessità di 
interventi di manutenzione strutturale; 

- segnalazione tempestiva al Comune di tutte le circostanze e fatti che possano pregiudicare il regolare 
svolgimento dell’attività; 

- non ingombrare gli spazi in comune e le eventuali uscite di sicurezza. 
 

Rientrano tra gli interventi di manutenzione ordinaria dell’immobile tutti gli interventi volti a garantire la corretta 
e diligente conduzione delle strutture ed ad assicurare il buon funzionamento e la durata nel tempo degli 
impianti; a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, tali interventi riguardano le tinteggiature delle pareti e degli 
infissi interni, la sostituzione dei vetri, la riparazione o sostituzione di serrature, maniglie, rubinetterie, 
sostituzione delle lampade, prese e spine deteriorate, la registrazione dei serramenti interni ed esterni, la 
verniciatura di ringhiere, parapetti e recinzioni, gli spurghi delle fognature, ed in genere tutte le riparazioni che 
possono essere fatte sul posto con normali mezzi d’opera e materiali di consumo. 

 
Il Concessionario è, altresì, tenuto a provvedere alla seguenti operazioni periodiche o occasionali: 
 

- ispezione e controllo della caldaia dell’impianto termico, a norma di legge, con verifica della regolazione 
degli impianti termo-sanitari; 

- raccolta e conferimento differenziato dei rifiuti nel rispetto delle modalità stabilite dalle norme vigenti in 
materia; 

- accensione e spegnimento dell’impianto termico e dell’impianto d’illuminazione;  
- manutenzione e ricarica degli estintori; 
- pulizia dei filtri dell’aria scambiatori di calore;  
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- riparazione delle apparecchiature manomesse e di infissi lesionati;  
 
Nello specifico, gli impegni a carico del Concessionario sono meglio indicati nello schema di convenzione allegato. 
 
Il Concessionario si obbliga a non apportare alcuna modifica ai locali, ove manchi il consenso preventivo scritto 
del Comune concedente. 
Il Concessionario potrà eseguire a sue spese interventi di manutenzione straordinaria migliorativa dell’immobile 
oggetto di concessione, previa autorizzazione dell’Amministrazione. 
Alla scadenza della concessione, l’immobile, con tutte le opere di completamento, migliorie, addizioni apportate 
dal Concessionario, dovrà essere riconsegnato alla Amministrazione, libero da persone e cose non di pertinenza 
dell’Ente, senza alcun onere ed obbligo di indennità ovvero rimborso a carico di quest’ultima per gli interventi o 
gli acquisti di attrezzature stabili effettuati. 
Rimangono a carico del Concessionario i danni subiti da soggetti terzi a causa della mancanza di interventi di 
manutenzione straordinaria della struttura qualora il concessionario non abbia provveduto ad avvisare il Comune 
di imperfezioni, rotture e qualsiasi altro evento che possa determinare l’insorgere della necessità di interventi di 
manutenzione straordinaria, a carico dell’Ente. 

 

ART. 17 – RESPONSABILITA’ 

 
Il Concessionario è responsabile della custodia e della costante vigilanza dei locali bar e delle attrezzature.  
Il Concessionario assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni o di danni arrecati a persone o a cose 
ed è pertanto tenuto a stipulare contratti per l’assicurazione della responsabilità civile verso terzi, per danni a 
persone e a cose. 
Il Concessionario è responsabile della moralità e dell’ordine pubblico all’interno degli impianti. Esso dovrà 
attenersi scrupolosamente al disposto di cui all’art. 110 del T.U.P.S. vietando nei locali qualsiasi tipo di giochi 
proibiti (di carte e vari) elencati nella tabella di cui in tale norma. 
Il Concessionario dovrà tenere indenne il Comune da qualunque azione che possa essere intentata da terzi per il 
risarcimento dei danni da responsabilità civile derivanti dall’esecuzione della gestione oggetto della Concessione, 
da incendio o da qualsiasi altra causa. 
 

ART. 18 – DECADENZA DELLA CONCESSIONE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
L’Amministrazione concedente potrà dichiarare ai sensi dell’art.1456 codice civile la risoluzione di diritto del 
contratto nei seguenti casi: 

- fallimento, concordato preventivo o altra procedura concorsuale in cui incorra il Concessionario; 
- scioglimento e/o cessazione dell’attività svolta dal Concessionario per qualsiasi causa; 
- perdita dei requisiti previsti per contrarre con la Pubblica Amministrazione o perdita dei requisiti previsti 

per l’esercizio dell’attività di somministrazione alimenti e bevande. 
L’Amministrazione potrà procedere alla dichiarazione di decadenza della concessione e conseguente risoluzione 
della convenzione, nei seguenti casi: 

- ritardo superiore a mesi due rispetto alla scadenza nel pagamento delle rate trimestrali del canone, previa 
intimazione ad adempiere entro 10 giorni successivi; 

- destinazione dell’immobile ad uso diverso da quello oggetto della concessione; 
- mancato rispetto delle disposizioni d’ordine pubblico, delle norme igienico sanitarie vigenti, delle norme 

regolamentari in materia di inquinamento acustico e per gravi motivi di ordine morale e di decoro; 
- violazione al divieto di affitto d’azienda, di subconcessione o di cessione dei locali e della gestione. 
- mancata osservanza degli obblighi di manutenzione tali da pregiudicare la buona conservazione e/o la 

funzionalità degli immobili e degli impianti; 
- sospensione non autorizzata delle attività per più di 10 giorni consecutivi o 20 giorni totali non consecutivi 

nel corso dell’anno, per fatto imputabile al concessionario; 
- utilizzo di personale privo dei requisiti di legge; 
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- utilizzo dell’immobile per lo svolgimento di attività lesive dell’immagine e del decoro 
dell’Amministrazione, accertate con qualsiasi mezzo; 

- installazione di arredi ed allestimenti non autorizzati dagli enti preposti e non coerenti con l’offerta 
tecnica presentata; 

- mancata sostituzione del personale che si sia reso responsabile di comportamento scorretto nei 
confronti degli utenti; 

- mancata intestazione dei contratti di utenza;  
- applicazione di tariffe diverse rispetto a quelle fissate dal Comune per l’accesso al centro sportivo e la 

fruizione dei relativi servizi. 
 

ART. 19 - PERSONALE 

 
Il personale, dipendente, incaricato, volontario o comunque impiegato nelle attività oggetto della Concessione dal 
Gestore, deve tenere un contegno serio, civile e corretto. 
Il Comune resta estraneo a qualunque rapporto fra il Concessionario ed il personale da esso dipendente o socio o 
volontario o altrimenti impiegato nelle attività oggetto della Concessione. 
Il Concessionario si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e soci in base alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a suo 
carico tutti gli oneri relativi. 
 

ART. 20 – MODALITÀ PER LA VISITA DELL’IMPIANTO 

 
Ai fini della partecipazione alla gara è richiesta la presentazione dell’attestazione di presa visione della 
struttura e degli impianti da rilasciarsi a cura dell’Ufficio Tecnico. La visita può essere effettuata da un 
rappresentante legale o dal direttore tecnico o da un soggetto munito di apposita delega originale (non saranno 
accettate copie fotostatiche o deleghe trasmesse via fax) da parte del rappresentante legale con allegata copia 
fotostatica del documento d’identità del sottoscrittore delegante. Non è ammessa rappresentanza di più di un 
soggetto giuridico. Congiuntamente alla visita, i concorrenti sono tenuti a ritirare la modulistica attestante 
l’avvenuto sopralluogo, da allegare in originale ai documenti amministrativi di gara. 
I giorni di visita dell’immobile e degli impianti dovranno essere preventivamente concordati con l’Ufficio Tecnico. 
Il Concessionario, con la presa visione dei locali e degli impianti, non potrà sollevare alcuna eccezione o 
pretendere alcunché in merito alle condizioni degli stessi e li accetta nello stato di fatto e diritto in cui si trovano 
al momento della pubblicazione del bando. 
 

ART. 21 – PUBBLICITA’ DEL BANDO E ALTRE INFORMAZIONI 

 
Il presente bando viene pubblicato all’albo on line comunale, sul profilo della Stazione Appaltante 
www.comune.taceno.lc.it , sezione “Amministrazione Trasparente”, “Bandi di gara e contratti” per 15 giorni 
consecutivi. 
Per prendere visione della documentazione grafica e tecnica e per il ritiro dei modelli prestampati, gli interessati 
possono rivolgersi all’Ufficio Protocollo del Comune di Taceno – Via Roma n. 4 – 23837 Taceno, durante gli orari di 
apertura al Pubblico - tel. 0341/880.112. 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n. 241/1990, è il Geometra Giovanni Dell’Era, Responsabile 
del Servizio Tecnico Comunale, che potrà essere contattato telefonicamente o mediante posta elettronica al 
seguente indirizzo: tecnico@comune.taceno.lc.it. 
 

ART. 22 - DISPOSIZIONI FINALI E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

  
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.30 giugno 2003, n. 196, si informa che il trattamento dei dati personali forniti o 
comunque acquisiti è finalizzato alla gestione della procedura di gara, nonché all’eventuale procedimento di 
aggiudicazione ed avverrà, con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. 



 
 

16 
 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell'ammissione alla procedura di gara. 
I dati dei candidati possono essere comunicati e diffusi ad altri soggetti pubblici o privati, quando sia previsto da 
norme di legge o di regolamento o risultino comunque necessari per lo svolgimento delle funzioni istituzionali o 
per rilevanti finalità di interesse pubblico. 
Il trattamento riguarda anche dati sensibili e giudiziari e sarà effettuato ai sensi della normativa vigente. 
All'interessato sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e in particolare il diritto di accedere ai 
propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti 
in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi legittimi. 
Il titolare del trattamento è Il Comune di Taceno.  
Il responsabile del trattamento è il Geom. Giovanni Dell’Era. 
 
ALLEGATI AL BANDO: 

1. MOD. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
2. MOD. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
3. MOD. AUTODICHIARAZIONE REQUISITI ART. 38, COMMA 1 LETT. B) E C) D. LGS. N.163/2006; 
4. MOD. ATTESTAZIONE SOPRALLUOGO E PRESA VISIONE 
5. MOD. OFFERTA ECONOMICA  
6. PLANIMETRIA DEI LOCALI E DELLE AREE OGGETTO DI CONCESSIONE 
7. REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE “BIORCA” 
8. DELIBERA DI G.C. N. 46 DEL 06.10.2011 DI DETERMINAZIONE REGIME TARIFFARIO 
9. SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
TACENO, 28.10.2015 

    Il Responsabile del Settore tecnico 

         F.to Geom. Dell’Era Giovanni 


